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VIGILE DEL FUOCO, era IN COR SA ANCHE nel 2023

Scasso si ricandida sindaco
“Ho i progetti e la squadra”

ANTONIO AMODIO
SAVONA

S
ono una dozzina le pra-
tiche per la trasforma-
zione di box e magazzi-
ni in appartamenti ri-

cevute dal Comune nel 2024. 
Un dato che testimonia un fe-
nomeno in crescita. Del resto il 
decreto “salva casa” promosso 
dal ministro Salvini, agevola 
questi cambi di destinazione 
d’uso, specie per quanto riguar-
da le trasformazioni dei piani 
terra. Da tempo anche a Savo-
na vecchi magazzini, negozi o 
garage diventano appartamen-
ti e su questo il dibattito ha 
spesso assunto toni anche mol-
to accesi, in particolare da par-
te delle organizzazioni sinda-
cali che tutelano i diritti degli 
inquilini. 

In effetti il PUC risalente al 
2012 e l'attuale regolamento 
edilizio prevedono la possibili-
tà delle trasformazioni di loca-
li di questo tipo e l'amministra-
zione nel verificare le istanze 
presentate dai privati verifica 
che i progetti di cambio abbia-
no una coerenza sul piano ar-
chitettonico, del decoro per po-
ter essere accolti. Ora però la si-
tuazione sta nuovamente evol-
vendo con il nuovo decreto go-
vernativo che nelle sue linee di 
indirizzo va proprio nella dire-
zione di favorire trasformazio-
ni e cambi di utilizzo delle va-
rie realtà edilizie. Del resto i da-
ti del 2024 a Savona parlano 
chiaro. Le pratiche di cambio 
d'uso sono state complessiva-
mente 12. Cinque da magazzi-
no a residenza e 7 da negozio a 
residenza. Non sono mancati 
neppure i cambi d'uso da ma-
gazzino e negozio a box. Sono 
10 complessivamente. Si trat-
ta di 4 cambi da negozio a box 
e 6 cambi da magazzino a box. 
Data anche la nuova normati-
va in materia le possibilità di 
manovra di Palazzo Sisto e del-
le amministrazioni in genere 
per cercare di porre un limite a 
queste trasformazioni potreb-
bero ridursi ulteriormente. 

Al momento non ci sono sta-
te variazioni per quanto riguar-

da PUC o regolamento edili-
zio. Ma alcune riflessioni si sta-
rebbero facendo strada anche 
nella giunta Russo, per cercare 
di evitare che questo fenome-
no possa diventare prevalente 
o avere sempre minori limita-
zioni. Spiega l'assessore alla 
pianificazione territoriale Ila-
ria Becco: «Al momento non 
abbiamo assunto alcuna misu-
ra particolare, ma una rifles-
sione su questi fenomeni sicu-
ramente è utile e necessaria». 
Apportare  una  variante  al  
PUC sarebbe  un  iter  molto  
complesso che prevederebbe 
anche un passaggio in Regio-
ne oltre che in Consiglio comu-
nale, si potrebbe però pensare 
ad un aggiornamento del rego-
lamento edilizio. Una rifles-
sione che potrebbe essere va-
lutata  riguarda i  magazzini  
per i quali si richiede il cam-
bio d'uso in appartamenti. Si 
potrebbe prevedere una limi-
tazione che impedisca la tra-
sformazione in alloggi di quei 
magazzini che hanno accesso 
esclusivo sulla strada. Ma è an-
cora tutto da considerare. —
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SASSELLO
Gian Marco Scasso, 57 anni, si 
ricandida sindaco in vista del-
le elezioni amministrative che 
si terranno nella tarda Prima-
vera a Sassello. Caposquadra 
dei vigili del fuoco del distacca-
mento di Varazze, Scasso si era 
già presentato alle comunali 
del maggio 2023, venendo bat-
tuto poi da Marco Dabove per 
63 voti. Un anno dopo, però, lo 
stesso Dabove si dimise e su-
bentrò il commissario. 

«Abbiamo  già  progetti  in  

cantiere per il futuro del paese 
– spiega Scasso –. La squadra 
sta prendendo forma. Tra i pun-
ti  principali  del  programma 
c’è senz’altro la vivibilità ed i 
servizi pubblici. Occorre fare 
comunità. Mai dividersi, come 
accade a causa della peste sui-
na africana che vede contrap-
porsi i cacciatori agli agricolto-
ri ed agli allevatori». Scasso ha 
già alle spalle una lontana espe-
rienza politica: all’inizio degli 
Anni 90 fu capogruppo di mag-
gioranza della giunta di Paoli-
no Badano. «Non voglio fare 
promesse ridondanti, non sarà 
la mia eventuale elezione a 
stravolgere il paese. Bisogna ri-
portare Sassello, la comunità, 
ai valori che merita». A soste-
nere Scasso anche il senatore 
Franco Orsi. M. PI. —
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Bilancio 2023 presentato in 
ritardo e soprattutto chiuso 
in perdita, eccessivo ricorso 
a medici gettonisti e a coope-
rative esterne, tempi d’atte-
sa lunghi, fughe di pazienti 
in altre regioni, lavoro flessi-
bile oltre il normale. Sono so-
lo alcuni dei punti che la Cor-
te dei Conti ha messo nel mi-
rino e sui quali bacchetta l’A-
sl 2 savonese e la Regione.

Ma ce n’è per tutti in quan-
to alla fine, nella delibera ap-
pena pubblicata dalla Sezio-
ne regionale di controllo del-
la Liguria (fa riferimento al-
la adunanza pubblica del 27 
novembre  presieduta  dal  
giudice Maria Teresa Polve-
rino con relazione del magi-
strato Alessandro Visconti) i 
punti sui quali i magistrati 
contabili fanno le pulci all’A-
sl sono addirittura sedici.

Oltre al bilancio, ci sono 
richiami per l’utilizzo del la-
voro flessibile. «Ridurre pro-
gressivamente il ricorso a 
contratti flessibili, favoren-
do assunzioni stabili» è il ri-
chiamo che arriva dalla Cor-
te dei Conti. Oltre a «ridurre 
il numero di medici gettoni-
sti e l’affidamento a coope-
rative o società private per 
il reclutamento del persona-
le». C’è poi un richiamo per-
ché all’Asl viene contestato 
il ritardo nei pagamenti «ef-
fettuati oltre i termini previ-
sti e criticità nella gestione 
di cassa». E poi «un saldo ne-
gativo di mobilità extrare-
gionale di 32,415 milioni di 

euro nel 2023, in peggiora-
mento rispetto al 2022. In 
più  una  crescita  costante  
dei costi per risarcimenti e 
spese  legali  dal  2014  al  
2023 per la gestione diretta 
del rischio».

Arriva anche un capitolo 
che riguarda il nuovo Santa 
Corona. «Viene rilevato un 
incremento dei costi per la 
riqualificazione, stimati in 
250 milioni di euro, in au-
mento rispetto ai 145 milio-
ni iniziali».

Nell’ultima parte della de-
libera ecco i  richiami  sui  
tempi d’attesa. Si legge nella 
delibera: «Il magistrato ha ri-
chiamato  l’importanza  di  
minimizzare le attese per vi-
site e diagnostica. In partico-
lare, ha evidenziato come i 
ritardi possono compromet-
tere la diagnosi precoce e la 
gestione  tempestiva  delle  
patologie, tempi brevi ga-
rantiscono un servizio più 
equo ed accessibile per tutte 
le fasce della popolazione, ri-
durre le attese migliora la fi-
ducia nei servizi pubblici ed 
ottimizza l’uso delle risorse 
disponibili. La Sezione regio-
nale di controllo rileva che i 
dati di Asl 2 mostrano un in-
cremento delle criticità nel-
le prestazioni con indice ros-
so, e pertanto richiama l’A-
zienda sanitaria a un impe-
gno continuativo per garan-
tire standard adeguati e ri-
durre le diseguaglianze di 
accesso». P.P. —
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Fioccano le trasformazioni di magazzini, negozi e garage in appartamenti: spesso seconde case
Il Comune cerca una soluzione per frenare il fenomeno: revisione del Puc o nuove regole edilizie

Box e negozi diventano alloggi
A Savona dodici casi nel 2024

Un esempio di garage trasformati in appartamenti

IL CASO

Gian Marco Scasso

Cerimonia solenne ad Albiso-
la Superiore per le pietre d'in-
ciampo a perenne memoria 
dei fratelli Angelo ed Euge-
nio Vezzolla. Le pietre sono 
state poste dinanzi all'abita-
zione in cui furono catturati 
per essere deportati dai nazi-
fascisti.  All’evento  hanno  
partecipato il sindaco Garba-
rini, alcuni assessori comuna-
li e vari cittadini. M. PI. —

OLOCAUSTO

Pietre d’inciampo
Albisola ricorda
i fratelli Vezzolla

Non bastavano i cassonetti ricolmi e un servizio “porta a 
porta” che deve ancora partire, la situazione rifiuti a Sa-
vona fa discutere anche perché spesso si trovano situa-
zioni al limite. Qualcuno ha lasciato quel che resta di ca-
mera da letto smontata (con tanto di materassi) sul mar-
ciapiede di via Torino. —

Camera da letto in via Torino

SAVONA, ALLARME RIFIUTI

nel mirino anche i ritardi nel bilancio

La Corte dei Conti
bacchetta l’Asl 2
sui tempi d’attesa

L’ospedale San Paolo di Savona
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